
La Società Speleologica Italiana 

 

La Società Speleologica Italiana è impegnata nella diffusione e nel progresso della 

speleologia, nella salvaguardia dell’ambiente naturale carsico ipogeo ed epigeo, nella 

promozione della corretta interazione tra il mondo sotterraneo e quanti lo visitino per 

ricerca, studio o personale curiosità. 

La Società Speleologica Italiana, grazie al costante impegno per lo sviluppo della 

speleologia e della salvaguardia del patrimonio carsico del nostro Paese, è largamente 

riconosciuta come l’associazione nazionale di riferimento degli speleologi italiani. 

 

 

Storia 

 

Il 18 marzo del 1903 Michele Gortani, Carlo Alzona, Ciro Barbieri e Giorgio Trebbi, su invito del Rettore 

dell’Università di Bologna Giovanni Capellini costituirono a Bologna la Società Speleologica italiana. 

 

Alterne vicende, intervallate da ben due conflitti mondiali, hanno portato, il 25 giugno del 1950 a Verona, 

alla ricostituzione della Società Speleologica Italiana, presso il Museo Civico di Storia Naturale.  

L’entomologo Leonida Boldori fu il primo presidente; seguirono il geografo Giuseppe Nangeroni, don 

Pietro Scotti e Vittorio Castellani, recentemente scomparso. Negli ultimi decenni si sono susseguiti Paolo 

Forti, Giovanni Badino, Mauro Chiesi e l’attuale presidente, Giampietro Marchesi. 

 

Fin dai primi anni dopo la ricostituzione la Società Speleologica Italiana ha legato le sue attività a quelle 

dell’Istituto Italiano di Speleologia, prestigioso ente di ricerca scientifica fondato nel 

1927 dall’Azienda delle Reali Grotte Demaniali di Postumia e trasferitosi, dopo l’ultimo conflitto 

bellico, presso l’Università di Bologna, sotto la direzione di Michele Gortani. 

 

Oggi la Società Speleologica Italiana, membro dell’Union Internationale de Spéléologie – UIS, è 

riconosciuta come Associazione di protezione ambientale dal Ministero dell’Ambiente (art.13 Legge n. 

349/1986). 

 

 

Attività 

 

Tra le sue attività, declinate in specifiche commissioni di lavoro, trovano posto: 

 

a) la didattica, attraverso: 

� la promozione e l’organizzazione della didattica speleologica, nei programmi e nei supporti 

� la promozione delle norme per la sicurezza e il rispetto ambientale 

� la promozione delle coperture assicurative nelle attività didattiche 

� la qualifica degli istruttori e degli aiuto-istruttori dei corsi di speleologia 

� il coordinamento e la qualificazione delle scuole di speleologia; 
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b) la gestione, dal 1959, del Catasto Nazionale delle Grotte d'Italia, costituito - ad oggi - da oltre 

34.000 cavità, cui possono contribuire e accedere tutti gli speleologi italiani; 

 

c) l’impegno nella produzione editoriale con periodici come:  

� Speleologia, semestrale pubblicato sin dal 1979 

� Opera Ipogea, semestrale pubblicato dal 1999 dedicato alle antiche opere ipogee 

� SSINEWS, foglio informativo di vita sociale 

� International Journal of Speleology, organo ufficiale dell’Union Internationale de Spéléologie 

� Bullettin Bibliographique Spéléologique, Union Internationale de Spéléologie 

� Memorie dell’Istituto Italiano di Speleologia, rivista aperiodica 

 

cui si aggiungono numerose pubblicazioni aperiodiche come i 14 Quaderni Didattici, piccole monografie di 

supporto alla didattica speleologica di base, L'Agendo 2004, L'acqua che berremo, CIDS - e svariati testi 

monografici tra cui Grotte e Forre, Altre piccole profondità, Tecniche di Grotta, Grotte & speleologia, La 

Vetta e il Fondo, Speleologia di spedizione, Sulle Corde, Ipoesie; 

con il CD-ROM International Journal of Speleology: 40 years of Speleological science (1964-2004), alla 

produzione editoriale tradizionale si è aggiunta quella multimediale; 

 

d) la gestione, presso la sede, del Centro Italiano di Documentazione Speleologica Franco Anelli; 

la biblioteca conta 36.000 volumi, una sezione di stampe e libri antichi dedicati al mondo sotterraneo ed 

una fornita emeroteca; 

 

e) la speleosubacquea, intesa nel suo duplice significato di: 

� didattica speleosubacquea, attraverso la Scuola Nazionale di Speleologia Subacquea e specifici 

supporti didattici; 

� speleosubacquea esplorativa e scientifica, tramite la gestione del Catasto Nazionale dei Sifoni e 

Risorgenze, del Catasto delle Grotte Marine e l’organizzazione di convegni ed incontri a carattere 

nazionale ed internazionale; 

 

f) la speleologia in cavità di origine antropica, attraverso la gestione del Catasto delle cavità artificiali 

italiane, la pubblicazione della rivista Opera Ipogea, i progetti della Carta degli antichi acquedotti 

ipogei e del Censimento degli insediamenti trogloditici nei Paesi del Mediterraneo; 

 

g) il mantenimento di un archivio nazionale video-fotografico degli speleologi italiani, con tutti i 

conseguenti provvedimenti in materia di tutela del diritto di autore e la promozione della didattica 

video-fotografica in ambiente ipogeo; 

 

h) l’organizzazione di un gruppo di lavoro per la tutela delle aree carsiche interessato: 

- alla revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 Norme in materia ambientale attraverso 

l’indicazione di linee guida per la tutela degli acquiferi carsici;  

- alla partecipazione a procedure amministrative in ambito territoriale; 

- alla conduzione di studi e analisi di compatibilità nell'ambiente carsico ipogeo ed epigeo e di 

interventi di monitoraggio ambientale in ecosistemi sotterranei di origine naturale o antropica: 
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Interventi Partner 

Parete rocciosa della diga di San Cosimato (RM) ACEA  

Area carsica dei gessi di Borzano (RE) Comune di Albinea (RE) 

Catasto delle Grotte Marine CLEM onlus – Ministero dell’Ambiente 

Grotta della galleria di Bergeggi (SV) Comune e Pro Loco di Bergeggi (SV) 

Grotta delle Lumache, Buggerru (CA) Comune di Buggerru (CA) 

Grotta dei Cervi, Carsoli (AQ) Comune di Carsoli (AQ) 

Grotta di Gairo Taquisara, Gairo (NU) Gairo (NU) 

Grotta di Val de’ Varri, Salto Cicolano (RI) Comunità Montana Salto Cicolano (RI) 

Grotta di San Giovanni a Domusnovas, (CA) Comunità Montana Sulcis Iglesiente (CA) 

Traversante di Trebbia, (PC) Consorzio Bonifica Bacini Tidone-Trebbia (PC) 

Grotta di S.Barbara, Miniera di S.Giovanni (CA) IGEA spa (CA) 

Progetto Trias, Val Secchia (RE) Parco Nazionale Appennino Tosco-Emiliano 

Grotta del Farneto (BO) Parco Regionale dei Gessi Bolognesi e 

Calanchi dell'Abbadessa 

Progetto Ipodata Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

 
 

i) la promozione e il coordinamento di iniziative tese alla promozione della conoscenza dei territori carsici 

e alla sensibilizzazione per una corretta gestione del patrimonio idrico sotterraneo del nostro Paese, come 

le Giornate Nazionali della Speleologia e Puliamo il Buio - in collaborazione con Legambiente; 

 

l) l’interscambio tecnico e culturale con altri Paesi del Mondo, attraverso la stipula di accordi di 

collaborazione e reciprocità – come quelli siglati con la Fédération Française de Spéléologie e la 

Sociedad Espeleologica de Cuba – e tramite la sottoscrizione nel 1994 di un codice etico per 

l’organizzazione e la conduzione di spedizioni all'estero, la Carta di Casola. 

 

 

Contatti 

 
Società Speleologica Italiana 

Via Zamboni, 67 - 40126 Bologna 

tel-fax +39-051-250049 - http://www.ssi.speleo.it - e-mail info@ssi.speleo.it 

 

Segreteria Mila Bottegal C.P. 807 34100 Trieste  

mob +39-335-5433673 fax +39-040-3728640 - e-mail segreteria@ssi.speleo.it 
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